
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Efesini (4, 7 – 13) 

Fratelli, a ciascuno di noi è stata data la grazia secondo la 
misura del dono di Cristo. Per questo è detto: Asceso in alto, 

ha portato con sé prigionieri,ha distribuito doni agli uomini. 
Ma cosa significa che ascese, se non che prima era disceso 

quaggiù sulla terra? Colui che discese è lo stesso che anche 
ascese al di sopra di tutti i cieli, per essere pienezza di tutte 
le cose. Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri 

di essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri 
di essere pastori e maestri, per preparare i fratelli a compiere 

il ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché 
arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del Fi-

glio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la mi-
sura della pienezza di Cristo. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (4, 25 - 5, 12) 

n quel tempo, grandi folle cominciarono a seguire Gesù dal-

la Galilea, dalla Decapoli, da Gerusalemme, dalla Giudea e 
da oltre il Giordano. 1Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: 

si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si 
mise a parlare e insegnava loro dicendo: «Beati i poveri in 

spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati quelli che so-
no nel pianto, perché saranno consolati. Beati i miti, perché 
avranno in eredità la terra. Beati quelli che hanno fame e se-

te della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericor-
diosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, 

perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché sa-
ranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per la giusti-

zia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi in-
sulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni 
sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed 

esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli». 

 


